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Un'inchiesta che ricostruisce, in un rigoroso richiamo ai 
fatti e ai documenti, i ': rapporti , col ! partito in carcere : 

George Orwell, nel suo 
1984, anticipa una società to- \ 
talitaria ove, tra l'altro, la 
storia viene continuamente 
riscritta per adeguarsi alle 

, esigenze del gruppo di pote
re. Rovesciando la sua impo
stazione, si può forse affer
mare che la ricerca della ve
rità storica sia di per se 
•tessa una testimonianza di 
libertà. « .- •' a»,-;> r 

Questa considerazione sca
turisce immediatamente dal
la lettura del saggio che Pao
lo Spriano ha dedicato . a 
Gramsci in carcere e il par
tito (Roma, Editori Riuniti, 
1977, pagg. 166, L. 2.400):: 
un'opera che egli stesso ha • 
voluto definire « inchiesta 
storiografica », a sottolinea
re il rigoroso lavoro < sui 
documenti, sulle testimo
nianze, sulle fonti possibili 
cui * attingere » intorno - ai 
rapporti tra Gramsci e il 
partito, nel periodo di de
tenzione, e - in particolare 
sul cruciali anni 1029-1930: 
gli ' anni della « svolta », 
< anzitutto nella sua compo
nente politica essenziale... 
di una crisi rivoluzionaria 
incombente, di una rottura 
del regime fascista tale che 
porti a un'occasione di ri
voluzione socialista ° in Ita
lia ». ! Gli anni, anche, < di 
una grave crisi interna de-, 
gli organismi dirigenti del 
Partito Comunista Italiano, 
che condusse all'espulsione 
prima di Tasca e di Bordi
l a , poi di Tresso, Ravazzoli 
e Leonetti, membri dell'Uf
ficio politico, --" cioè della 
massima istanza dirigente. 

Su tali eventi, e sulle po
sizioni assunte da Gramsci 
nel giudizio intorno ad essi, 
è stata condotta in anni re
centi — diciamolo pure — 
una < agitazione » abbastan
za sconsiderata, volta, nella 
sostanza, • con un evidente 
risvolto polemico nei con
fronti di Palmiro Togliatti, 
ad accreditare la tesi di una 
rottura totale tra Gramsci 
e il Partito. 

Tentativo 
• polemico;:; 

Un'eco di questa tesi, per 
ciò che concerne la figura 
di Togliatti, è passata anche 
nelle immagini del film — 
del resto felice — di Lino 
Del Fra, Antonio Gramsci: 
i giorni del carcere, e rien
tra in un più generale ten
tativo, politico più che sto
riografico, di contrapporre 
l'una all'altra le due massi
me figure di leader della 
storia del movimento comu
nista italiano. «*-.-•' -j ; ̂ ? 
•• Paolo Spriano, che di que
sta storia è il maggiore com
petente, non indugia in po
lemiche esterne. Ciò che gli 
sta a cuore è la ricostruzio
ne, quanto più possibile mi
nuziosa e documentata, del
la « verità », del reale svol
gersi degli avvenimenti, 
grandi o minori, in cui il dis
sidio politico di Gramsci nei 
confronti delle posizioni as
sunte in quegli anni dalla m 
Internazionale e dal - PCI 
sulle prospettive generali e 
su quelle dell'Italia in par
ticolare, si inscrive e prende 
luce. - •••-.»--.:-.--.. 

Non vi è una sola delle af
fermazioni che egli fa in 
questo libro che non appaia 

- . . » 
comprovata, l ; in un - gioco 
complesso di rimandi, dalle 
fonti cui prima si faceva ri
ferimento, molte delle quali 
— edite ed inedite — sono 
direttamente riportate nella 
Appendice del volume. Là 
dove, su questo o su quel
l'aspetto della sua < inchie
sta » tali fonti siano lacu
nose o carenti, Spriano in
tegra il « mosaico » della ri
cerca con qualche cauta e 
rara ipotesi, sempre tuttavia 
dedotta dai materiali a sua 
disposizione, e depurata — 
quanto è possibile — da ogni 
intrusione ' -; di carattere 
« ideologico », o, quanto me
no « agiografico ». -

v II nocciolo, 
delle divergenze, 

'• Emerge in tal modo, in i 
maniera che ci appare diffi
cilmente contestabile sul 
piano scientifico, il nocciolo 
stesso delle divergenze tra 
Gramsci, in quegli anni, e la 
linea politica in atto; una li
nea che, tra l'altro aveva 
provocato, in Italia, una nuo
va ondata di arresti di co
munisti: quegli stessi che, in 
carcere a Turi con Gramsci, 
si scontrarono, anche dura
mente con lui, lo isolarono 
e ne furono isolati. Accetta
re le tesi e le critiche di 
Gramsci non avrebbe signifi
cato. anche, « tradire » le ra
gioni stesse della loro per
dita di libertà, • del loro 
< scacco > di fronte alla po
lizia fascista e — cosa enor
memente più grave — di 
fronte alle stesse reazioni 
delle masse in Italia, alla lo
ro sostanziale ' indifferenza 
nei riguardi della ripresa e 
della - intensificazione del
la r propaganda ; < rivoluzio
naria »? ' ..-:-•••->'•'• •'••- '-*-; 
• > Naturalmente, non è solo 
6u questo punto che si sof
ferma l'attenzione di Spria
no. Viene ripresa ampiamen
te — e ancora una volta in 
base ai documenti originali 
— la spinosa questione della 
lettera inviata da Ruggero 
Grieco a Gramsci, Terracini, 
Scoccimarro nel febbraio 
1928, in prigione, e delle 
reazioni e sospetti che essa 
suscitò in Gramsci (ma non 
in Terracini e Scoccimarro). 
Qui l'istanza di verità indu
ce Spriano a < dar torto » 
a Gramsci e a sottolineare' 
che « il sospetto molto gra
v e » che la lettera fosse te
sa, volutamente, a « danneg
giarlo » sarebbe stato espres
so « in un momento di parti
colare depressione del dete
nuto»;» ma anche a questa 
osservazione lo storico giun-. 
gè soltanto dopo aver va
gliato tutte le possibili ipo
tesi che tale sospetto avreb
bero potuto avvalorare: si 
fa, per cosi dire, « avvocato 
del diavolo »; e ciò non ren
de che più valida la sua con
clusione. •; „-„• •• ••••-: 

Tanto più, sia ben chiaro, 
che la sua ricerca induce 
Spriano a cogliere ragioni e 
motivi politici, s e non di dif
fidenza almeno di cautela, 
in merito alla pubblicazione 
di scrìtti di Gramsci, annun
ziata ma non realizzata, do
po la sua morte, nel 1937; 
« cartina di tornasole di un 
disagio profondo del parti
to» , come leggiamo a pagi
na 111. 

•>r; •te , <-•.. v»-.i it /--•*•& i» 7 
1 Un « disagio », aggiungia
mo, che, s e del tutto supe
rato dal PCI, e non da ora, 
in merito agli scritti • di 
Gramsci, a tutti i suoi scrit
ti, sembra ancora talvolta, 
so non altro per l'ancora li
mitata eco del suo pensiero, 
affiorare nella cultura di ta
luni Paesi socialisti, ove for
se gli apporti teorici e poli
tici gramsciani appaiono non 
del tutto ." coincidenti • con 
la lettura dominante dei 
processi rivoluzionari e del
le stesse > vicende • storiche . 
del movimento operaio. .'•••''<>i 

Al contrario, .. leggendo 
queste pagine — pur così 
rigorose — di Spriano, non 
si può non cogliere in esse 
una vera e propria « passio
ne » per Gramsci. Mi spiego: 
lo storico Paolo Spriano e il 
militante : comunista Paolo 
Spriano sembrano trovare in 
questo libro il più alto equi
librio. Dietro la scrittura, 
agevole, - piana, arazionale, 
non è difficile scorgere u n 1 

amore tutto gramsciano, per 
i fatti, per la realtà, e quin
di, — ripetiamolo ancora — 
per la « verità ». E' questo 
rattenuto calore, che attra
versa tutte le pagine, a da
re a Gramsci in carcere e 
il partito una sua particola
re tonalità, se si vuole an
che « soggettiva » al testo. 
Vi è, tra le righe, la presen
za di un contenuto e domi
nato sprezzo — anche questo 
gramsciano — verso i faci
tori di favole, verso l'uso : 
ideologico delle parole, de
gli scritti, dei comportamen
ti di un esponente politico 
di primo piano; e vorrem
mo dire, più : in generale, 
del le parole, degli scritti, dei 
comportamenti altrui E vi 
è la consapevolezza critica, 
che è senza dubbio uf a del
le più faticate conquiste 
dei comunisti italiani, che 
la miglior risposta polemi
ca alle deformazioni e agli 
strumentalismi che proven
gono dalle più varie parti, 
è la prassi severa della ri
cerca — e dell'azione — cri
tica, l'indagine della realtà, 
la parola piena suffragata 
dai fatti. 

Risposta 
scientifica « 

. i " ^ • 

Vi è questo, nel libro di 
Spriano, ed altro ancora, cui 
si ? vuole, * per concludere, 
brevemente accennare: esso 
offre, infatti nuovi mate
riali di base permegl io com
prendere e approfondire 
u n a dei punti alti dei Qua
derni del carcere: le note 
riguardanti la crisi econo
mica del 1929, l e contromi
sure del capitale, l'emerge
r e di una nuova forma di 
« rivoluzione passiva » volta 
a conservare il quadro del 
dominio capitalistico pur en
tro gli spostamenti necessa
ri. Sembra infatti difficile ' 
non leggere queste note an
che come? una 'risposta 
scientifica da ? parte di 
Gramsci, agli errori di valu
tazione e alle false prospet
tive purtroppo emergenti 
dal modo in cui, per qual
che tempo, la n i Intemazio
nale credette di poter inter
pretare e la crisi, stessa e 
le sue conseguenze politiche. 

•;"Y Mario Spinella 
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Il tempio « G > di Selinunte allo stalo attuale 

A quali difficoltà andrebbe 
incontro la realizzazione 
dell'intervento proposto 
per il /monumento 
di Selinunte - Gli studi 
preliminari che si 
richiedono - Un giudizio 
espresso nel 1958 da Bianchi 
Bandinelli per una analoga 
ooerazione di restauro 

di Zeus? 
Scrivevo tempo fa su una 

rivista siciliana che «l'archeo
logia è un fatto culturale in 
senso assoluto e quindi, co
me tale, ne potranno e do
vranno discutere parimenti 
persone di cultura in senso 
lato, anche per dare sugge
rimenti e idee a chi di ar
cheologia si occupa ufficial
mente*; e continuavo aggiun
gendo: «la deformazione pro
fessionale, che indubbiamente 
esiste, può portare, cóme in 
tanti casi ha portato, all'iso
lamento che • indubbiamente 
significa la ».-. fine •.' di '-• una 
disciplina come elemento vi
vo di conoscenza e di cultu
ra: - appunto "l'isolamento 
dobbiamo assolutamente evi
tare! Questo si può ottenere 
facendo si che alla compren
sione, ' all'interpretazione ed 
anche ' alla < divulgazione ' dei 
resti '• archeologici ? partecipi 
un numero sempre maggiore 
di , persone, anche, ••• e direi 
soprattutto, di non addetti ai 
lavori». • :- ' - . '-!•- - •'•'• 

Queste mie parole, che vo
levano e vogliono essere un 
augurio e una speranza, co
mincio a ; vedere riflesse e 
realizzate nell'iniziativa dello 
storico Rosario Romeo che, 
com'è noto, s'è fatto promo
tore : di una campagna ten
dente òlla ricostruzione del 
più grande tempio di Seli
nunte, uno' dei più grandi 
dell'antichità, ' indicato comu
nemente con la lettera G ma 
che, specialmente in base agli 
ultimi studi del compianto K. 
Kerenyi, ' si ' può con ogni 
probabilità attribuire a Zeus 
(così lo indicheremo in que
sto - nostro "discorso); non 
fosse altro che per il motivo 
sopra specificato ritengo po
sitiva l'iniziativa ' del' profes
sor ' Romeo e il contributo 
che altri hanno già dato e, 
mi auguro, vorranno ancora 
dare a questo argomento 
•- Vediamo ora, \ da< vicino, 
quali problemi • presenta l'e
ventuale ricostruzione di un 
tempio, o, comunque, di un 
edificio antico di grandi pro
porzioni, e in particolare del 
tempio di Zeus di Selinunte. 

.. Ritengo di poter affermare 
anzitutto che, sotto l'aspetto 
esclusivamente teorico, nes
suna differenza esiste tra il 
restauro di un vaso o di una 
terracotta e il restauro di un 
tempio o dì un altro monu
mento '' architettonico: • per 
entrambi vale ! quanto •• ha 
scritto un maestro del ' re
stauro, ••--•- Cesare ' '•• Brandi: 
«Comunemente • s'intende per 
restauro qualsiasi ' intervento 
volto a rimettere in efficienza 
un prodotto dell'attività ' u-
mana». Questi monumenti ci 
pervengono da tempi remoti 
quasi •• sempre, distrutti, • in 
frammenti: ma mentre nes
sun > ostacolo di i'> carattere 
concettuale si > oppone gene
ralmente • al restauro di un 
vaso o di una statua, i pro
blemi •" sorgono • quando si 
tratta di ' restaurare un ' mo
numento : • architettonico e 
specialmente un tempio di e-
tà classica. Direi che queste 
difficoltà sono spiegabili e, i-
noltre, hanno una loro logica. 
Intanto, confessiamolo pure, 
da parte dei vari operatori, 
tranne rare eccezioni, non si 
ha molto dimestichezza con i 
monumenti architettonici; 
quando si tratta di pittura o 
di scultura i problemi si af~ 
frontano con maggiore pron
tezza e con maggiore sicurez
za, quando si tratta di archi
tettura " invece '•' c'è • sempre 
qualcosa che si oppone gene
ralmente, "anzitutto *;ad una 
reale • comprensione del lin
guaggio architettonico e poi 
anche ad affrontare i pro
blemi ' connessi con la con
servazione, il restauro, ecc.. 

Un problema 
di ambiente 

. i - . - / 
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~ Esiste poi un problema di 
ambiente che per la pittura e 
la scultura non esiste méntre 
è quasi pregiudiziale per l'ar
chitettura • in quanto, come 
giustamente afferma Brandi, 
<in un'architettura come e-
sterno, . la dimensione inter
no-esterno esige la conserva
zione dello spazio-ambiente 

in cui il! monumento venne 
costruito* per cui - «per un 
monumento in quanto ester
no, la • possibilità di rico
struzione del dato ambientale 
sarà ' solo possibile " con Va-
nastilosi del • monumento. — 
ove possa smontarsi pietra 
per pietra — ma nel luogo 
stesso e non altrove*. '• • 

Questi motivi sono obiettivi 
e validi: c'è un altro ostacolo 
però ; che aleggia sempre 
quando si affronta quest'ar
gomento e che non bisogna 
sottovalutare, manifesto • o 
nascosto, confessato o meno, 
diretto o indiretto, ed è 
rappresentato ; da ' una certa 
posizione... sentimentale nei 
riguardi delle rovine, che non 
esito a definire romantica: in 
sostanza il motivo dell'ode 
carducciana «Davanti alle 
terme di Caracolla* non è del 
tutto scomparso. ; : ^ ;*,",\ 

•: Fatta, sia pure rapidamen
te, questa analisi del proble
ma in generale, vediamo co
me stanno le cose nei ri
guardi del tempio di Zeus di 
Selinunte, ' "•• >•• • "''•••'• - • 
• A tale riguardo bisogna fa
re una " premessa: - come ha 
detto recentemente il profes
sor G. Gullini in una inter
vista rilasciata a «La Stam
pa*, 'la Soprintendenza! ar~ 
cheologica della Sicilia Occi
dentale già da tempo ha av
viato, fidando soprattutto 
nell'opera preziosa dello stes
so professor Gullini, uno dei 
più noti studiosi di architet
tura antica, e della sua scuo
la, un piano di studi per la 
conoscenza dell'architettura 
dorica di Selinunte; si lavora 
già da alcuni anni, si è por
tato a compimento lo studio 
del tempio E e si è iniziato 
lo studio del tempio F, en
trambi, com'è -' noto, facenti 
parte dello stesso complesso 
sacro della collina orientale 
cui appartiene pure il tempio 
di Zeus: e già, tra noi, si era 
parlato di individuare i mezzi 
più idonei per lo studio del 
tempio di Zeus che, appunto 
per la sua straordinaria moie 
(si pensi che molti elementi 
pesano decine di tonnellate 

Commemorazione all'università di Roma 

La 
di Salinari 

$ - • • • • • • 
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Parlare di-Carlo Salinari. 
della sua vita di studioso e 
di politico, . di intellettuale 
legato al mondo della • scuo
la dalla - medesima passione 
spesa in un lavoro trenten
nale per il rinnovamento de
mocratico della cultura ita
liana. è un obbligo che non 
può esaurirsi nell'occasione 
commossa cK una commemo
razione ufficiale. Maggiore 
deve essere il compito di ana
lisi per comprendere il se
gno aperto e la traccia impli
cita nel complesso travaglio 
che ha attraversato la sua 

: personalità culturale, come la 
i biografìa di tutta intera una 
; generazione di antifascisti e 
;di democratici. 

Maggiore, tanto più per le 
ragioni che segnarono in luì, 
come in altri, i momenti di un 
passaggio al marxismo come 
conquista intellettuale, e con
sapevole scelta anche per 
«tradurre» e risolvere alcu
ne storiche contraddizioni 
della cultura italiana. 

Salinari è dolorosamente e 
immaturamente scomparso 
meno di sei mesi fa, il 25 
maggio: l'università di Roma 
lo ha ricordato giovedì sera. 
con un breve e commosso 
omaggio nell'aula di filologia 

' moderna, alla Facoltà di Let
tere, di cui fino agli ultimi 

: giofli della vita era rimasto 
~; a reggere le delie a le vicende 
| iÉ qualità « p r e s i d e . Alcune 
< decine di persone, prof esse

ri, amici, studenti, allievi; e 
1 f a j ^ j | | pBtto^Ra. 

1 praf. De Nardi*. 

preside della facoltà. Natali
no Sapegno. Walter Binni. 
Vittorio Spinazzola. Stefano 
Gensini. che hanno. pronun
ciato i discorsi. . ; .._; 

Un incontro che non è ap
parso ufficiale, esclusivamen
te commemorativo: • in - tutti 
gli interventi, avvenuti nella 
composta • aula di filologia. 
c'era il segno anche di un 
impegno «di lavoro», di ri
flessione sul senso, l'eredità 
culturale, i « valori » di com
portamento che Carlo -. Sali
nari ha lasciato. E non avreb
be potuto essere diversamen
te: il richiamo critico di Sa
linari. l'insieme della sua atti
vità letteraria era in se stessa 
consolidata sui temi dell'impe
gno. dell'intreccio costante di 
cultura e vita. Una continuità 
in questo senso esemplare, re
sa manifesta nelle opere di 
saggistica (« Miti e coscienza 
del decadentismo», ha detto 
Sapegno, è un testo di quelli 
che « restano fondamentali 
nella critica del '980»), nella 
attività giornalistica, nella 
passione di educatore, orga
nizzatore e divulgatore di 
cultura. 

Si deve parlare allora, per 
lui, di due presente fonda
mentali: De Sanctis e Gram
sci, da cui trasse un nucleo 
di idee sostanziate, il cardi
ne di tutto un oritaonte in
tellettuale. Qui. un valore e 
un limile: l'atteggiamento ri
goroso, analitico, nella ca-
strurione critica (attenta alla 

logica) che precede una defi
nizione della poesia — ha os
servato ancora Sapegno — in 
termini scarni, come a dife
sa della «parte più delicata 
della sua professione»; e la 
scelta « militante ». come con
siderazione dell'impegno crì
tico nella veste di giudice e 
collaboratore, elemento di sti
molo e orientamento nelle di
verse tendenze espressive. " 

Si pensa certamente alla 
scelta del «realismo», cate
gorìa interpretativa privile
giata da Salinari; non tutta
via tale da essere confusa 
con il privilegio di poetiche 
uniformi, o « ideologizzanti » 
(anche se nel lungo arco del
la sua attività, si potrebbero 
cogliere erronei giudizi e va
lutazioni di merito: ma non 
è anche questo uno dei «prez
z i» che consapevolmente si 
pagano, quando si sceglie di 
« militare »?). 

Anzi è proprio in tema di 
« realismo » — su questo si è 
ampiamente soffermato Vitto
rio Spinazzola — che è impor
tante leggere gli sviluppi e 
l'evoluzione di tutto un orien
tamento di pensiero: dal for
te sostegno a una idea di 
« partiticità ». come presen
za deTartista di fronte ai 
grandi conflitti della nostra 
epoca, ad una ipotesi di rea-
tomo « sena frontiere », sen-
sa sdirmi costrittivi, in gra
da di recepire altre proposte 
espressive. Certo, quel che 

fermo è l'elemento vo-
kotaristico, la difesa 

Una immagini di Cari» Salinari (il primo a destra) in dhrisa 
di allievo •fficiahi nel M t ; al centro è Giaimt Pintsr, a 
smistrs Jader Jsceailli 

nell'arte e nella critica, ' di 
un coerente atteggiamento po
litico: è la lezione derivante 
dall'esperienza attiva, segui
ta dal militante antifascista e 
comunista, uomo di parte. 
protagonista attivo della lot
ta di Resistenza. ' 

n problema di Salinari fu 
sempre quello di recuperare, 
dal lato della critica lettera
ria, un « punto di vista », net-
la costante preoccupazione di 
perdere le basi oggettive del 
confronto, scadendo neve sec
che della accademia: e si 
può intuire «jet i fravagn» 

di tutta una generazione, che 
negli anni più tristi della guer 
ra e del fascismo aveva ma 
turato una crìtica radicale 
della precedente cultura ita
liana. 

Il rapporto con Gramsci si 
situa all'altezza di questo svi
luppo intellettuale: nasce la 
consapevolezza di contribui
re alla costruzione di un 
tipo di cultura che fosse 
«organica» alla realtà delia 
classi lavoratrici m 
Di qui • arnsamams, 1 
come momento costitutivo di 
una battaglia per rinnovar» 

La personalità 
dell'intellettuale 
comunista 
scomparso nelle 
parole di Sapegno, 
Spinazzola, Binni ' 
e Gensini 
in senso democratico la cul
tura nazionale: è stata que 
sta la lotta che Salinari ha 
inteso combattere, e di cui 
oggi è doveroso, pur misu
rando distanze e riserve su 
singoli aspetti e giudizi, com
prendere appieno il valore. 
Anche la sua ultima più im
portante • ricerca, quella su 
Alessandro Manzoni — Io han
no ricordato Sapegno. Spinai 
zola e il suo più giovane al
lievo Stefano Gensini — è 
tutta tesa alla individuazione 
del «metodo» e delle radici 
di una « cultura » giudicata 
« organica » alla fase costi
tutiva di una coscienza na
zionale borghese in Itaba. 
Una ricerca, segnata dalla 
coerente K attività ' per - co
gliere. nella critica della cul
tura e nell'opera per costruir
ne una nuova, le ragioni del
la « egemonia ». Era questo 
il «metodo» di Salinari, dal 
quale certo si può trovare 
anche l'orìgine di altre qua
lità. il « coraggio >. ad esem
pio. o il coerente razionali
smo. o l'approccio alla let
teratura come occasione per 
trasformarne il carattere tra
dizionalmente separato dal
l'impegno civile. Un esempio 
da custodire non solo nella 
memoria, come ha detto Na
talino Sapegno, «assieme al 
ricordo detta iotsttgemea e 
serietà di una natura straor
dinariamente generosa • 

Duccio TroniMooti 

per ognuno), presenta pro
blemi pratici che • gli altri 
templi non presentano. L'ini
ziativa del professor Romeo 
quindi non ci coglie di ' sor
presa: ci ' spingerà ' probabil
mente ad accelerare lo studio 
e a tener presente l'eventuali
tà di una ricostruzione, che 
in verità non avevamo • pre
visto in questa fase, malgra
do già nel 1952 esistesse un 
progetto redatto, per solleci
tazione del compianto profes
sor B. Pace, dallo stesso pro
fessor Gullini e dall'architet
to Fasolo e tendente alla a-
nastylosis di dieci colonne 
dello stesso tempio. 

.••:\ .Ipotesi 
Jdì lavoro . . 

Teniamo presente quindi 
l'eventualità di una ricostru
zione del tempio ' (preferisco 
parlare ' di '• ricostruzione ,J e 
non di anastylosis ; ritenendo 
questa parola, coerentemente 
col suo significato etimologi
co, più adatta ad indicare un 
«sollevamento di colonne» e 
non la ricostruzione di ' un 
tempio nel • suo complesso, 
come invece si tratta per 
questo caso di cui ci occu
piamo), ma pensiamo.ad essa 
come ad una ipotesi di lavo
ro che può, o meno, diventa
re realtà: e questo soprattut
to perchè noi non conoscia
mo questo tempio in tutti i 
suoi aspetti, alcuni dei quali 
unici e straordinari. 

Uno dei pochissimi dati 
certi è costituito dal mancato 
completamento: "si ? palai, 
specialmente, al fatto che le 
colonne non sonò scanalate, 
tranne qualcuna, > e che alle 
Cave di Cusa vi sono ancora 
elementi architettonici che si 
addicono, per le misure e la 
qualità della pietra, a questo 
tempio; esso quindi ' non fu 
mai finito: come non pensa
re, per giustificare appunto 
quest'opera colossale non fi
nita, alla distruzione di Seli
nunte del 409 Q.C.? oppure fl 
«non finite» si giustifichereb-
'be con la «cólossaUtà» stessa 
dell'opera? Ma il tempio di 
Zeus di Agrigento, che ha al-
l'incirca le stesse dimensioni, 
fu completato. -
•Uno studio quindi si impo
ne anzitutto, accuratissimo, ' 
scientificamente = ineccepibile, 
ad opera di una «equipe» che 
comprenda vari specialisti, e 
di varie discipline, e senza 
risparmio di mezzi e di tem
po. i; «i* -̂-;£?!:£$f- ':sì?-:-K-:-̂ r ..->.= 
- A questo punto non posso 
non ricordare un articolo del 
non mai abbastanza compian
to Ranuccio Bianchi Bandi
nelli, • a proposito f della ri
costruzione del tempio E di 
Selinunte. apparso sulla terza 
pagina de «L'Unità* del ' 12 
settembre 1958: era un artico
lo tra quelli suoi più incon
fondibili come inconfondibili 
furono la sua vita e la sua 
atticità. ' 
- Il suo giudizio sulla rico
struzione del tempio selinun-
tino non fu certo positivo ed 
è noto come egli non usasse 
mezzi termini in questi casi. 
Egli scrisse die con quella 
Txcostruzfsmt «si 'è attento 
un smnagmo ormai classico, 
sul amale sono state scritte 
pagine di - alta - poesia, un 
paesaggio - cfce. avena ormai 
un suo velare ramwauj cosi 
come esso era; e questa di
struzione di un valore cultu
rale... avrebbe potuto essere 
giustificata, tutt'ml più, da un 
preciso interessi scientifico 
archeologico, in modo che la 
perdita di un valore culturale 
fosse compensata eolia ac
quisizione di un altro». Ed 
tmeorn nello stesso attirale; 
«..jogni resasoro, anca* quello 
architettasse*. * deve essere 
puramente di conservazione e 
non a l rsprùtino. £ ae. nel 

nprisfam si 
sia'paro e saaasflmr raddru-
semento di elementi atchdet-
«onici cadati a A" skara coi-
liusiimi M('*M*» origina 
no, avvrevoa esser onoro 

eU^nmm-
•ra - sanno 

guato da una ricostruzione 
grafica, che sia sostenuta da 
valide pezze di appoggio e 
che sia collegialmente discus
sa in sede competente. Al
trimenti si cade negli errori 
di Selinunte (o in quelli, non 
meno disonorevoli di Villa 
Adriana, presso Tivoli, o nel
le fantasie turistiche del tea
tro di Sabratha)». -i...., 

Questa la posizione di 
Bianchi Bandinelli che noi ri
teniamo venga tenuta in gran 
conto e rispettata in quella 
che è la nostra posizione nei 
riguardi dell'intervento che si 
vuol fare sul tempio di Zeus 
di Selinunte. A tal proposito 
precisiamo che. per raggiun
gere questi fini, bisognerà ri
levare con tutti i mezzi di
sponibili (fotografia, foto
grammetria, rilievi, sezioni 
ecc..) il tempio cosi come si 
presenta oggi in maniera tale 
che la caduta che costituisce 
un elemento storico-archeolo
gico di prim'ordine, possa 
essere sempre . «ricostruita* 
scientificamente in qualsiasi 
momento. Bisogna poi sche
dare e rilevare i vari pèzzi 
dando ad ognuno un lìùmejo 
e riproducendoli in scala ri
dotta nella materia che si ri
terrà più idonea tenendo 
presente che con questi che 
dovranno - avere '• lo ••< stesso 
numero • degli originali, si 
dovrà •••'• ricostruire prelimi
narmente il tempio in scala 
ridotta.. Questo lavoro com
porterà ovviamente la rimo
zione dei pezzi, che dovrà es
sere fatta usando quegli OC' 
corgimenti necessari per non 
dameggiare i pezzi stessi. 

f~- Fatto questo lavoro, '» che 
sarà certamente lungo (penso 
che ' occorreranno alt'incirca 
quattro-cinque anni, mentre 
ritengo che ne occorreranno 
meno per ' l'eventuale < rico
struzione), si. avranno ' tutti 
gli elementi per affrontare 
allora il problema della even
tuale ricostruzione. 

Questi, per sommi capi, i 
problemi che a mio giudizio 
si presentano -a'7 proposito 
della ' lodevole ' proposta > del 
professor Romeo: altri ne e-
sistono certamente e si pre
senteranno. e sarebbe vera
mente opportuno che se ne 
discutesse ampiamente e pro
fondamente (ad esempio, che 
si farà dei pezzi rimossi se, 
dopo la rimozione, si dovesse 
decidere di non fare più la 
ricostruzione? è una doman
da questa alla quale confesso 
di non •; poter rispondere in 
questo momento), anche per 
confortare e • sorreggere chi 
avrà la grave responsabilità 
di decidere al riguardo, deci
sione che, in ogni caso, dovrà 
tener conto dell'opinione che 
verrà espressa da un numero 
di persone che ci si augura 
quanto pia possibile targo. 

. Vincenzo Tuta 

E' morto 
lo scrittore 
James Cain 

UNIVERSITY PARK (Ma
ryland) — Lo scrittore 
americano James Cain è 
morto ieri in seguito ad 
una crisi cardiaca. Aveva 
•6 anni ed era noto nel 

ido per alcuni romanzi 
avevano ispirato for

tunate traduzioni cinema-
. tograflehe. Tra questi « II 
. postino suona sempre due 
volte » da cui venne tratto 
un film ad Holtvoood e 
il celebre « Ossessione » di 
Luchino Visconti. « Doppia 
indennità » che arrivò sul
lo schermo con il titolo 
« La fiamma del peccato » 
(regista BUljr Wllder). 

« Muared Pterce ». Ol Cain 
orano molto conosciuti an
che « Serenata » (1937) e 
e La falena» (1948). Cain 
veniva da una lunga espe
rienza di giornalismo. A 
metà degli anni Trenta si 
stabili a Hollywood dove 
lavorò come soggettista 
cinematografico. Si sposò 
tre volte: con l'attrice 
AUean Prmgte, eoa la can
tante urica y n f n n w »4 f tr. 
beth e infine con la fm-
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BATTISTINI 
LETTERATURA 1 
• SCIENZA 
Da Euclide, Galileo è Darwin , 
a Flaubert, Gadda ". 
e h fantascienza. 
LP/Letteratura e problemi l(k 
L 3.200 , . ; . > . . - . , . 

HINDE 
BASI BIOLOGICHE 
DEL COMPORTAMENTO 
SOCIALE UMANO . 
Studiare gli animali v ' 
per comprendere l'uomo. 
Saggi 26. L 9.800 

DEMENT 
E C'È CHI VEGLIA 
E C'È CHI PUÒ 
DORMIRE 
Introduzione allo studio 
del sonno e dell 'attività 
onirica. Saggi 27. L, 5.200 

OLIVERIO FERRARIS 
IL BAMBINO 
IN CASA E A SCUOLA ) 
Conoscenza sperimentale 
e circolarità dell'esperienza 
sociale per una indagine 
sul comportamento infantile. 
L. 3.200 • 

DE ROBERTIS, SAEZ, 
DEROBERTISjr. 
BIOLOGIA 
DELLA CELLULA 
3.a edizione italiana. 
L 14.200 

STRYER -. 
BIOCHIMICA 
// terreno d'incontro fra 
biologia molecolare e medicine* 
L 22.800 < 

STERN: "':," 
PRINCIPI DI 
GENETICA UMANA 
Un «classico» nella ricerca § ' 
nell'insegnamento. L. 19.800 

SMITH-
CIRCUITI 
DISPOSITIVI SISTEMI 
Fondamenti di elettrotecnica 
ed elettronica. L. 21.800 
GARDNER > 
CARNEVALE 
MATEMATICO 
Da «Scient'ulc American» 
nuovi problemi divertenti 
dj (ógica e varia scienza. 
Saggi Ì8. L 6.400 ;, 

KLEPPNER, RAMSEY 
ELEMENTI DI ANALISI 
MATEMATICA 
secondo il metodo r ' • 
dell'istruzione programmata. 
L. 4.000 

NOVITÀ PER RAGAZZI \ 

PETERSEN 
GROENLANDIA: 
UN RAGAZZO 
CACCIATORE 
Se vedo capisco 7. L 2.000 

ETHELBERG . ~ H~ 
IL TRITONE 
DALLO STAGNO 
ALL'ACQUARIO 
Se vedo capisco 8. L 2.000 

SAUVAIN 
L'UOMO SI DIVERTE 
Geostoria del tempo Ubero, 
Album di Scienze Umane 7-
Integrate 6. L 2.500 

SAUVAIN 
L'UOMO CITTADINO 
Geostoria della vita 
urbanizzata. 
Album di Scienze Umane 
Integrate 7. L. 2J00 
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CAMPESE, GASTALDI 
LA DONNA 
E I FILOSOFI 
Archeologia di un'immagim 
culturale. \ 
LF/Letture di Filosofia e • 
Scienze Umane 8. L 1.400 

GREVI 
IL PROBLEMA 
DELL'AUTODIFESA 

} 

Giustizia penale oggi 1: 
L 4.800 

GAMBARO 
PROPRIETÀ PRIVATA 

URBANISTICA 
DI/Diritto e Istituzioni 3. 
L2200 

RIVASANSEVERINO 

Art 2060-2134 
Commentario Còdice Ovile. 
L. 23.600 

SCOGNAMIGUO ! 

DEL LAVORO 
rAtfornoaiaafilo 
Volumi 1° e 2°. L 26.000 
aaaamianimggms) 
RISTAMPA 

MER6K). BARZANT1 ! 

L 17J00 *-tf£' 
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